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Lo stabilimento della Raffineria di Milazzo 

S.C.p.A. è annoverato fra le industrie “a rischio di 

incidente rilevante” ai sensi del Decreto legislativo 

17 agosto 1999, n. 334 e successive modifiche. 

Infatti la natura e quantità delle sostanze im-

piegate nei processi produttivi potrebbero causare, 

in caso di eventi improvvisi (incendi, esplosioni, fu-

ga di sostanze tossiche), danni alla popolazione e 

all’ambiente. 

Nelle pagine che seguono sono contenute le 

schede di informazione trasmesse dal gestore 

dell’impianto e, nella parte 2ª, le norme compor-

tamentali da seguire all’eventuale verificarsi di in-

cidenti. 

Le predette norme tengono conto del Piano di 

emergenza esterna predisposto dalla Prefettura di 

Messina nel 2008 con la collaborazione di docenti 

universitari e di qualificati funzionari della stessa 

Prefettura, dei Comuni di Milazzo e di San Filippo 

del Mela, del Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco e del Dipartimento Regionale di Protezione 

Civile. 

 
                                                                    

IL SINDACO  

                                                  Avv. Carmelo Pino                                                       
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SCHEDA DI INFORMAZIONE SUI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 

 
PER I CITTADINI ED I LAVORATORI 

 
 
 
 
 
 
 
 

(secondo quanto prescritto da art. 6 del D.Lgs 334/99 ed in ac-
cordo alle indicazioni di cui Allegato V al D.Lgs 238/05) 

 
 
 
 
 
 
 

Ottobre 2010 
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Al fine di rendere maggiormente comprensibili le informazioni contenute  nelle schede che pre-
cedono si riportano, di seguito, la Tabella dei simboli di pericolo (riferimento sezione 4) e  il 
Glossario della terminologia di Settore: 
 
TABELLA DEI SIMBOLI DI PERICOLO  

F facilmente infiammabile (sostanza liquida con punto di infiammabilità molto basso o so-
stanze  che a contatto con l’aria possono riscaldarsi e da ultimo infiammarsi)  

F+ estremamente infiammabile (sostanza liquida con punto di infiammabilità estremamente 
basso o sostanza gassosa che si infiamma a contatto con l’aria)  

Xn nocivo (sostanza che può essere letale oppure provocare lesioni acute o croniche)  
T  tossico (sostanza che può essere letale oppure provocare lesioni acute o croniche in picco-

le quantità)  
T+ molto tossico (sostanza che può essere letale oppure provocare lesioni acute o croniche in 

piccolissime quantità)  
C  corrosivo (sostanza che, a contatto con i tessuti, può esercitare un’azione distruttiva)  
Xi irritante (sostanza non corrosiva che può provocare reazioni infiammatorie)  
N  pericoloso per l’ambiente  
 
ELENCO DELLE FRASI DI RISCHIO “R”  
R10  Infiammabile.  
R11  Facilmente infiammabile.  
R12  Estremamente infiammabile.  
R23  Tossico per inalazione.  
R26  Molto tossico per inalazione.  
R34  Provoca ustioni.  
R38  Irritante per la pelle.  
R40  Possibilità di effetti cancerogeni - Prove insufficienti.  
R45  Può provocare il cancro.  
R50  Altamente tossico per gli organismi acquatici.  
R61  Può danneggiare i bambini non ancora nati. 
R65  Può causare danni polmonari se ingerito.  
R66  L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolatura della pelle.  
R67  L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 
 
COMBINAZIONI DELLE FRASI DI RISCHIO “R”  
R23/24/25   Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.  
R48/23         Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per i-

nalazione. 
R51/53       Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi  

per l’ambiente acquatico. 
R52/53       Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi 

per l'ambiente acquatico. 
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GLOSSARIO TERMINOLOGIA DI SETTORE 
 
Sostanze pericolose: le sostanze, miscele o preparati elencati dal D.Lgs. 334/99 che possono 
provocare un incidente rilevante, che siano presenti in un impianto come materie prime, prodot-
ti, sottoprodotti, residui, prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono ragionevolmente ri-
tenersi generati in caso di incidente;  
 
Incidente rilevante: ai sensi del D.Lgs 334/99 un evento quale un'emissione, un incendio o un'e-
splosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività  
di uno stabilimento e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute u-
mana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più 
sostanze pericolose;  
 
Pericolo: la proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della situazione fisica esistente in 
uno stabilimento di provocare danni per la salute umana o per l'ambiente;  
 
Rischio: la probabilità che un determinato evento si verifichi in un dato periodo o in circostanze 
specifiche.  
 
Irraggiamento: radiazione termica conseguente ad un incendio: può essere stazionaria (costante e 
prolungata nel tempo es: incendio di pozza di combustibile o getto di fuoco), variabile (non co-
stante e di durata di circa 10-40 secondi es: palla di fuoco con conseguenze anche notevoli), i-
stantanea (transito di un fronte di fiamma all’interno di una nube infiammabile di durata brevis-
sima, 1-3 secondi es: cosiddetto flash fire)  
 
Sovrapressione: effetto dell’ onda d’urto derivante da una esplosione; può causare danni diretti o 
indiretti, per rottura vetri o proiezione di frammenti o parti d’impianto a lunga distanza.  
 
Tossicità: qualità intrinseca di una sostanza chimica di produrre effetti dannosi; il termine include 
la capacità di indurre effetti cancerogeni, malformazioni del feto, mutazioni genetiche.  
  
Piano di emergenza esterno: insieme organico di provvedimenti di carattere organizzativo e tec-
nico predisposti per fronteggiare situazioni di grave pericolo che si verificano in uno stabilimento 
con danni estesi all’esterno di esso.  
 
Zone di danno: aree attorno allo stabilimento (generalmente 3) descritte nel piano di emergenza 
esterno a ciascuna delle quali corrisponde un livello di danno e norme comportamentali diversi.  
 
Rifugio al chiuso: norma di comportamento in caso di incidente consistente nella permanenza 
delle persone nelle aree di possibile impatto, ma in condizioni per quanto possibile protette.  
 
Evacuazione: norma di comportamento in caso di incidente consistente nell’allontanamento del-
le persone che si trovino presenti nelle aree di possibile impatto verso aree ritenute sicure; ciò 
può avvenire, pur sempre pianificato, in modo spontaneo ed individuale ("fuga") ovvero possi-
bilmente coordinato ed assistito ("evacuazione”).  
 
Area di attesa: punto di raccolta in caso di evacuazione della popolazione al verificarsi di un inci-
dente nei quali provvedere in particolare all'assistenza immediata degli sfollati, ai controlli ed in-
terventi di carattere medico-sanitario, al censimento della popolazione.  
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Area di accoglienza scoperta: punto di raccolta della popolazione attrezzato con tende o strutture 
alternative per ospitare gli sfollati per periodi lunghi.  
 
Area di ammassamento: punto di raccolta delle attrezzature e degli approvvigionamenti di emer-
genza dei soccorritori.  
 
Cancello: nodo stradale presidiato ad accesso selettivo: permette l’afflusso dei soccorsi ed impe-
disce l’ingresso della popolazione nelle aree a potenziale danno.  
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PARTE  SECONDA 
 

NORME  COMPORTAMENTALI  DA  ADOTTARE 
IN  CASO  DI  INCIDENTE  RILEVANTE 

 
Il vigente Piano di emergenza esterna predisposto dalla Prefettura,  in caso di eventuale in-

cidente che possa comportare pericolo per la popolazione,  schematicamente  prevede: 

 Allarme della popolazione mediante sirene; 

 Sistema continuo di informazioni della popolazione mediante le emittenti radio TV locali;  

 Sistema continuo di informazione alla popolazione mediante: 
a) Comunicazioni telefoniche; 
b) Automezzi dotati di altoparlanti; 

 Invio di squadre specialistiche per l’intervento sull’impianto in emergenza e la limitazione 
delle conseguenze; 

 Invio nella zona di apposite squadre di intervento per il controllo del traffico; 

 Invio nella zona di apposite squadre di soccorso per supporto ed informazione diretta alla 
popolazione interessata dall’incidente, che forniranno ulteriori eventuali istruzioni di com-
portamento; 

 Evacuazione della popolazione verso gli appositi centri di raccolta; 

 Attivazione di apposite strutture medico sanitarie; 

 Predisposizione di apposite strutture logistiche per sopperire ad eventuali necessità della po-
polazione interessata all’incidente; 

 Attivazione di apposite strutture di monitoraggio dell’incidente. 
 

  

COMPORTAMENTI DI AUTOPROTEZIONE IN FUNZIONE DELLE ZONE 

SCENARIO INCI-

DENTALE 
II  ZZOONNAA  IIII  ZZOONNAA  IIIIII  ZZOONNAA  

RRiillaasscciioo  ssoossttaannzzee  iinn--

ffiiaammmmaabbiillii  ccoonn  ffoorrmmaa--

zziioonnee  ddii  nnuubbee  ee  ssuuaa  

ccoommbbuussttiioonnee    Rifugiarsi al chiuso o in 
posizione schermata da 
radiazioni termiche. 

Rifugiarsi al chiuso o in 
posizione schermata da 
radiazioni termiche. 

Nessuna particolare 
azione protettiva 

RRaaddiiaazziioonnii  tteerrmmiicchhee  

ssttaazziioonnaarriiee  qquuaallii  iinncceennddii  

iinn  ppoozzzzaa  oo  aa  ggeettttoo  

RRiillaasscciioo  ddii  ssoossttaannzzee  ttooss--

ssiicchhee  

Rifugiarsi al chiuso se si 
prevede un rilascio di bre-
ve durata.  

Rifugiarsi al chiuso se si 
prevede un rilascio di bre-
ve durata.  

Rifugiarsi al chiuso 
Evacuare allontanandosi 
dal punto di rilascio se il 
rilascio è potenziale o di 
lunga durata 

Evacuare allontanandosi 
dal punto di rilascio se il 
rilascio è potenziale o di 
lunga durata 
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Nel caso venisse disposta la misura “di tenersi al riparo ed al chiuso”, la popolazione, 

all’attivazione della sirena continua, o quando sia stato così espressamente disposto dall’autorità 

locale di protezione civile, dovrà cercare immediatamente riparo al chiuso, o cercare immediata-

mente riparo nella propria abitazione o nell’edificio più vicino, seguendo le istruzioni ricevute. 

In casi particolari, peraltro, può accadere che, pur essendo stata raccomandata tale misura di pro-

tezione, i singoli individui avvertano l’esigenza di evacuare (ad esempio quando la concentrazio-

ne di fumi all’interno dell’abitazione risulti più elevata rispetto a quella esterna); gli organi di soc-

corso tecnico procederanno, ove possibile, al loro accompagnamento in “zona sicura”. 

Qualora sia stata disposta l’evacuazione, la popolazione coinvolta dovrà abbandonare, preferi-

bilmente a piedi, le abitazioni e dirigersi verso le zone di “raccolta temporanea” (da dove verrà 

trasferita, con appositi mezzi, nelle aree di ricovero già individuate dal Comune competente), e, 

se necessario, respirare proteggendo la bocca con un panno bagnato. 

La decisione sull’opportunità di procedere o no ad un’evacuazione, è necessariamente basata su 

fattori specifici legati sia al sito che alle condizioni in cui si sviluppa lo scenario incidentale e per-

tanto non può essere rigidamente predeterminata in fase di pianificazione, bensì affidata secondo 

opportuni criteri al giudizio contingente del gestore dell’emergenza.                                                                                      
 
Gli effetti degli eventi incidentali ricadono sul territorio con una gravità decrescente in 

relazione alla distanza dal punto di origine o di innesco dell’evento. 
La suddivisione delle aree a rischio prevede: una prima zona “di sicuro impatto” (ROS-

SA); una seconda zona “di danno” (GIALLA) e una terza zona “di attenzione” (VERDE).. 
Zone meglio individuabili nelle planimetrie qui di seguito allegate. 

 
INVILUPPO DELLE AREE INTERESSATE DA SCENARI CONSEGUENTI AD IRRAGGIAMENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Formattato: Colore carattere: Blu
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INVILUPPO DELLE AREE INTERESSATE DA SCENARI CONSEGUENTI A RILASCIO TOSSICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA 
 

.ZONA DI SICURO IMPATTO . 

   

.           ZONA  DI DANNO        . 

  

.    ZONA DI ATTENZIONE    . 

 
 
 

ALLERTAMENTO 
 
Al verificarsi dell’evento incidentale, la Raffineria applica il “Piano di emergenza interno” 

e chiede l’intervento del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Messina (che appronterà im-
mediati piani di intervento tecnico tramite il distaccamento di Milazzo) e da’ immediata comuni-
cazione telefonica  alla Prefettura che  informa immediatamente il Prefetto, al Sindaco del Comu-
ne di Milazzo, al Sindaco del Comune di San Filippo del Mela, al Presidente della Provincia Re-
gionale ed al Presidente della Giunta Regionale.  

Il Prefetto, informato dell’evento, dichiara lo stato di “allarme” e dispone l’immediata at-
tuazione del “Piano d’intervento”. 

 

Formattato: Colore carattere: Blu

Formattato: Tipo di carattere:
Grassetto, Colore carattere: Blu
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PROCEDURE  DI  ALLARME 
 

MESSAGGIO DI RIFUGIO AL CHIUSO 
 
UN LUNGO SUONO MODULATO DI SIRENA PER DUE MINUTI CONSECUTIVI DO-
PO  OGNI TRENTA SECONDI DI PAUSA. 

Appena sentite il segnale di allarme, allontanatevi rapidamente a piedi dall’area di rischio ed ef-
fettuate il rifugio al chiuso. 
Comportamento da seguire: 

- Cercate rifugio al chiuso in un locale: - con poche aperture e posto in un piano elevato; - con 
disponibilità d’acqua e possibilità di ricevere informazioni; 

- Evitate l’uso di ascensori; 

- Sigillate con nastro adesivo o tamponate con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e 
porte e la luce tra porte e pavimento; 

- Mantenetevi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti indicate nelle pagine 
successive e prestare attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica o altoparlanti; 

- Evitate l’uso del telefono che dovrà essere utilizzato solo per segnalare situazioni di emer-
genza e di assoluta necessità. Lasciare libere le linee per le comunicazioni di emergenza; 

- Sigillate con nastro adesivo le prese d’aria di ventilatori e condizionatori; chiudete le serrande 
delle canne fumarie e tamponate l’imbocco di cappe o camini; 

- Spegnete tutte le fiamme accese, tutti i motori e tutte le possibili fonti di calore; 

- Non andare a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a loro pensano gli insegnanti. 

Durante il rifugio al chiuso a seguito di comunicazione di d’incendio o esplosione è inoltre necessa-
rio: -    Tenersi a distanza dalle porte e dai vetri delle finestre. 

Durante il rifugio al chiuso a seguito di comunicazione di rilascio tossico è inoltre necessario: 
- In caso di necessità tenere un panno bagnato sugli occhi e davanti al naso e alla bocca. Se il 

rifugio è costituito da un bagno, tenete aperta la doccia per dilavare l’aria interna. 
 
MESSAGGIO PER L’EVACUAZIONE  
 
UN SUONO DI SIRENA INTERMITTENTE CON FREQUENZA  DI CINQUE SECONDI. 

In caso di attivazione del Piano di Evacuazione, occorre seguire le indicazioni che ver-
ranno fornite dalle forze dell’Ordine, dai Vigili del Fuoco, dalla Polizia Municipale o dal Persona-
le della Protezione Civile: 

In caso di evacuazione a seguito di comunicazione di d’incendio o esplosione: 
- Allontanarsi dal punto di esplosione seguendo i percorsi indicati dalle autorità e tenendosi 

lontani da edifici e strutture collassabili, seguendo possibilmente percorsi schermati;   

- Non utilizzare l’auto per evitare l’ingorgo del traffico con blocco dell’evacuazione e per non 
intralciare i mezzi di soccorso; 

- Dirigetevi ai punti di raccolta indicati nelle pagine successive;  

- Evitate l’uso di ascensori; 

- Possibilmente portare con voi un apparecchio radio. Mantenersi sintonizzati sulle stazioni 
emittenti indicate nelle pagine successive e prestando attenzione ai messaggi inviati.  

- Non andare a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a loro pensano gli insegnanti. 

In caso di evacuazione a seguito di comunicazione di rilascio tossico è inoltre necessario: Abban-

donare la zona seguendo percorsi trasversali alla direzione del vento e che si allontanano dal 
punto di rilascio.   
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CESSATO ALLARME 
 
CINQUE MINUTI DI SUONO PERMANENTE DI SIRENA. 

Il cessato allarme sarà dato dall’interruzione del segnale di allarme e/o diffusione del 
messaggio di “Cessato Allarme” tramite diffusori acustici.  
           Dopo il cessato allarme: 

- Aprite tutte le porte e le finestre per aerare i locali interni.  

- Portarsi all’aperto assistendo in tale operazione eventuali persone inabilitate. 

- Ponete  particolare attenzione nel riaccedere ai locali, particolarmente quelli interrati o se-
minterrati, dove vi possa essere ristagno di vapori. 

- In caso di scenario d’incendio o esplosione, attenzione al possibile crollo di edifici o struttu-
re. 
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ELENCO  DELLE  AREE COMUNALI  DA  UTILIZZARE  COME  PUNTI  DI  
RACCOLTA  (AREE  DI  ATTESA)  IN CASO  DI  EVACUAZIONE 

 
1) Piazza Chiesa San Pietro; 
2) Piazza Peppino Impastato; 
3) Piazzale Scuola Elementare Carrubaro. 
 
 Le  anzidette  aree  devono essere raggiunte a piedi  da parte della popolazione, con le pre-
cauzioni indicate nelle pagine precedenti. Sarà cura del personale presente sui luoghi (forze 
dell’ordine, polizia municipale, protezione civile,  operatori di volontariato abilitati, etc.) fornire 
ogni utile informazione per il successivo eventuale trasferimento in strutture da utilizzare per la 
prima accoglienza (Campo sportivo Ciantro, Campo Sportivo San Pietro, Campo Sportivo Santa 
Marina -Aree scoperte- Scuola Elementare Stefano Trimboli e Palazzetto dello Sport – Aree Co-
perte) e prestare assistenza nei casi di necessità.  
 
 
 
 

ELENCO DELLE PRINCIPALI  STAZIONI TELEVISIVE E  RADIO 
SULLE QUALI SINTONIZZARSI PER RICEVERE INFORMAZIONI 

 
La popolazione potrà acquisire ulteriori notizie in ordine al tipo di sostanze coinvolte 
nell’incidente, area dello stabilimento interessata all’evento incidentale, ipotesi di sviluppo 
dell’incidente, tramite i seguenti mezzi di diffusione radiotelevisiva: 
 

Stazioni Televisive Emittenti Radio 

RETI  RAI RADIO 1 

CANALE 5 RADIO SPLASH 

TIRRENO Sat RADIO CAPITAL 

R.T.P.  Radio televisione peloritana RADIO MILAZZO INTERNATIONAL 

TREMEDIA RADIO CUORE 

TCF RDS 

ANTENNA SICILIA - Ct RADIO ITALIA 
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ALLEGATO 
 

 

 
Modelli di Schede Comportamentali 
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Appena sentite il segnale di allarme, allontanatevi rapidamente a piedi dall’area di 
rischio ed effettuate il riparo al chiuso 

 

Cercate rifugio al chiuso in un locale: 

- con poche aperture e posto in un piano elevato 

- con disponibilità d’acqua e possibilità di ricevere informazioni 

 

Evitate l’uso di ascensori 

 

Sigillate con nastro adesivo o tamponate con panni bagnati Ie 
fessure degli stipiti di finestre e porte e Ia luce tra porte e pavi-
mento 

 

Mantenetevi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emit-
tenti indicate dalle Autorità e prestate attenzione ai messaggi in-
viati mediante rete telefonica o altoparlanti 

 

Evitate l'uso del telefono che dovrà essere utilizzato solo per se-
gnalare situazioni di emergenza e di assoluta necessità. Lascia-
re libere le linee per le comunicazioni d’emergenza 

 

Sigillate con nastro adesivo le prese d'aria di ventilatori e condi-
zionatori; chiudete le serrande delle canne fumarie e tamponate 
l'imbocco di cappe o camini 

 

Spegnete tutte le fiamme accese, tutti i motori e tutte le possibili 
fonti di calore 

 

Non andate a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a loro 
pensano gli insegnanti 

 

Scheda di comportamento della popolazione 

Segnale di allarme generale 
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Scheda di comportamento della popolazione 

Comunicazione in caso d’incendio o esplosione 

 

 

Durante il riparo al chiuso 

 

Tenersi a distanza dalle porte e dai vetri delle finestre 

 

Mantenetevi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni e-
mittenti indicate dalle Autorità e prestate attenzione ai mes-
saggi inviati mediante rete telefonica o altoparlanti 

 

Evitate l'uso del telefono che dovrà essere utilizzato solo per 
segnalare situazioni di emergenza e di assoluta necessità. La-
sciare libere le linee per le comunicazioni d’emergenza 

In caso di evacuazione 

 

Allontanarsi dal punto di esplosione seguendo i percorsi indica-
ti dalle autorità e tenendosi lontani da edifici e strutture collas-
sabili, seguendo possibilmente percorsi schermati 

 

Non utilizzare l’auto per evitare l’ingorgo del traffico con blocco 
dell’evacuazione e per non intralciare l’intervento dei mezzi di 
soccorso 

 

Dirigetevi al punto di raccolta indicato nella documentazione 
fornita dalle Autorità 

 

Evitate l’uso di ascensori 

 

Possibilmente portate con voi un apparecchio radio. Mantener-
si sintonizzati sulle stazioni emittenti indicate dalle Autorità e 
prestare attenzione ai messaggi inviati. 

 

Non andate a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a lo-
ro pensano gli insegnanti 
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Scheda di comportamento della popolazione 

Comunicazione in caso di rilascio tossico 
 

Durante il riparo al chiuso 

 

Chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare 
l’imbocco di cappe o camini. Sigillare con nastro adesivo le 
prese d’aria di ventilatori e condizionatori 

 

Mantenetevi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni e-
mittenti indicate dalle Autorità e prestate attenzione ai mes-
saggi inviati mediante rete telefonica o altoparlanti 

 

Evitate l'uso del telefono che dovrà essere utilizzato solo per 
segnalare situazioni di emergenza e di assoluta necessità. La-
sciate libere le linee per le comunicazioni d’emergenza 

 

Sigillate con nastro adesivo e tamponare con panni bagnati le 
fessure degli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pa-
vimento 

 

In caso di necessità tenete un panno bagnato sugli occhi e da-
vanti al naso e alla bocca. Se il rifugio è costituito da un bagno, 
tenete aperta la doccia per dilavare l’aria interna 

In caso di evacuazione 

 

Abbandonare la zona seguendo le istruzioni delle autorità e 
possibilmente seguendo percorsi trasversali alla direzione del 
vento e che si allontanano dal punto di rilascio 

 

Non utilizzate l’auto per evitare l’ingorgo del traffico con blocco 
dell’evacuazione e per non intralciare l’intervento dei mezzi di 
soccorso 

 

Dirigetevi al punto di raccolta indicato nella documentazione 
fornita dalle Autorità 

 

Evitate l’uso di ascensori 

 

Possibilmente portate con voi un apparecchio radio. Mantener-
si sintonizzati sulle stazioni emittenti indicate dalle Autorità e 
prestare attenzione ai messaggi inviati. 

 

Non andate a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a lo-
ro pensano gli insegnanti 
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Il cessato allarme sarà dato dall'interruzione del segnale di allarme e/o di f-
fusione del messaggio di "Cessato Allarme " tramite diffusori acustici 
 

 

Aprite tutte le porte per aerare i locali interni 

 

Portatevi all'aperto assistendo in tale operazione eventuali 
persone inabilitate 

 

Ponete particolare attenzione nel riaccedere ai locali, par-
ticolarmente quelli interrati o seminterrati, dove vi possa 
essere ristagno di vapori 

 

In caso di scenario d’incendio o esplosione, attenzione al 
possibile crollo di edifici o strutture 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scheda di comportamento della popolazione 

Segnale di cessato allarme 



 

46 
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